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Ringraziamento di mons. Debernardi L'entuslastico successo al Banchini 


. al popolo pratese 
8. E. Mons, Debernardi, Vescovo del- 


la nostra Diocesi, profondamente toc- 
cato dalle accoglienze tributategli dal- 


la nostra popolazione ha indirizzato al- 
la stessa ll seguente ringraziamento: 


Ho ancora negli occhi e vorrei qua- 
si dire nel cuore lo spettacolo magni- 


fico, che il gentile popolo pratese sep- 


pe dare il 28 maggio al mio ingresso 
in diocesi di Prato. Non potrò mai di- 
migliaia e migliaia 
di persone plaudenti, quell’entusiasmo 


menticare quelle 


vibrante ed ordinato, quèll'unione per- 
fetta tra le varie autorità e tra auto- 
rità e popolo. 

Così ricorderò con intima soddisfa» 
sione la cordiale deferenza con la qua- 
le mi accolsero la direzione, gli inse- 
gnanti e gli alunni della scuola pro- 
fessionale «Tullio Buzzi», onore e 
vanto della città di Prato, le calorose 
aocoglienze avute dai dirigenti e da- 
gi operai dei grandi opifici, che ebbi 
la consolazione 
di potermi trovare al letto degli infer- 
mi e di visitare numerose altre opere 


di beneficenza, delle quali va orgoglio- 
sa la benefica città di Prato, Il modo 
con il quale Prato accolse il suo Ve- 


scovo mi impone il dovere di ringra- 
ziare pubblicamente tutti i Pratesi, 
senza distinzione di persona, ed è per 
me una prova che la fede avita di 
questo popolo industrioso è più che 
mai viva — e feri se ne ebbe un'im- 
ponente prova nella grandiosa proces- 
sione del ÈS. Sacramento — e sarà 
per me una spinta a lavorare con 
maggior lena in. questo fertile campo 
dalla Provvidenza assegnatomi - Giu- 
seppe Debernardi, Vescovo di Pistola 
e Prato. 


L'esposizione della Madonna 
del Sacro Cingolo in Cattedrale 


Ieri mattina martedì venne esposta 
all'altar maggiore della Cattedrale 
l'Immagine di Maria Santissima del 
Sacro Cingolo. Questa Esposizione con- 
tinuerà nella giornata di oggi ed in 
quella di domani giovedì. 

Durante questi tre giorni sono state 
celebrate e lo saranno solenni funzio 
ni secondo l'ordine seguente: 

Ore 7: Santa Messa e recita della 
Terza parte del Rosario; Ore 11: San- 
ta Messa e recita della terza parte del 
Rosario; Ore 20: Recita  dell’ultima 
parte del ‘Rosario e funzione. 


Un telegramma del gen. Coralli 


‘al Podestà 


E’ pervenuto all'on. Podestà il se- 
Quente telegramma: 

«Cav. Baneel, Podestà di Prato - Ri- 
cordando ore passione fede bersaglie- 
ro-fascista costà vissute esprimole am- 
mirazione e fervidi auguri popolo pra- 
tese che con tenacia pari ardore lotta 
e vince. Alalà — Generale Coralli ». 


ADUNANZA DEL SINDACATO 


operai lanieri 

Sabato scorso, 17 corrente, si è' riu. 
nito presso la sede dei Sindacati Fa- 
scisti dell'Industria il Direttorio del 
Sindacato Provinclale Operai Lanleri. E- 
rano presenti i camerati, Bini Pellio, 
Broggi Gino, Morbidelli Costanzo, Ciam- 
pi Michelangelo, Bogani Ubaldo, Santi 
Mario, Cintolesi Pietro e Ciolini Nello; 
presiedeva la riunione il camerata Co- 
lorbo, reggente l'Ufficio dei Sindacati. 

Sono stati presi in esame e trattati 
esaurientemente, vari problemi Interes- 
santi da vicino l'attività sindacale del- 
In categoria: alla discussione hanno pre- 
#0 parte attiva tutti gli intervenuti 
ohiarendo i rispettivi punti di vieta in 
ordine alle varie questioni esaminate, 

© camerata Colombo ha poi riassun- 
to concisamente la discussione ed ha 
invitato tutti 1 presenti a svolgere in 
mezzo al avoratori un'efficace ed assi- 
dua opera di propagande dei principi 
che informano l’azione che l'organizza- 
zione sindacale fascista ha svolto e va 
svolgendo per la tutela degli Intereasi 
dear lavoratori rappresentati. 


l'atto eroico di un balilla 


L'altra sera lunedì, il bambino Ca- 
stellani Bruno, di Gildo, di anni 9. 
residente a S. Lucia si trovava con ai 
cuni suoi coetanei a guuocare sulla ri. 
va del fiume Bisenzio, in un punto 
in cui il corso d’acqua è profondo e 
corre rapidissimo per la vicinanza dei 
calloni che servono a immettere l'ac 
qua nei gorili. 

D'un tratto il ragazzino, messo un 
piede in fallo precipitava nel fiume 
e veniva travolto dalla corrente. 

Gli altri bambini, visto il compagno 
in pericolo si davano a invocare 40c- 
corso, In quel momento si trovava a 
passare di lì il Balilla Galeotti Enzo, 
di Giotto, di anni 13, da S. Lucia, 
appartenente ai Balllla di Coiano, il 
quale vestito come era, spinto da un 
nobile impulso si gettava coraggiosa. 
mente nell'acqua, riuscendo con gran- 
di sforzi e lottando faticosamente con- 
tro la corrente, a portare in salvamento 
il Castellani che era già calato a fon- 
do in imminente procinto di affogare. 

TI Galeotti, compiuto l'atto eroico 
dovette essere rianimato perchè lu 
Sforzo che aveva dovuto superare lo 
aveva quasi esaurito. 

Il gesto nobilissimo del giovinetto 
Balilla è stato segnalato alle superiori 
gerarchie ed il suo nome verrà citato 
all'Ordine del giorno. 


Bollettino demografico settimanale 


Bollettino demografico settimanale 
dal 10 al 18 giugno 11933 XI. 

Nati: Faggi Dolores; Poggiali Paolo; 
Cardini Clara; Pierattini Fernando; 
(Fiorini Luciana; Fiorini Fiorella; Mi- 
niati Angiolo; Cesari Sonia; Lucera Giu- 
seppe; Biagifii Luciano; Civininì Fran- 
co; Chiurchiarelli Andreina; Nuti Ena; 
Fiaschi Gianfranco; Berni Bruna; Du+ 
radoni Luana; Magni Dino. 

Morti: Galantini Laffi Meter, a. 51; 
Morganti Salvadore a. 65; Bianchi Ro- 
metta e. 119; Carradori Amedeo a. 40; 
Frosini Bini Messinella ‘a. 51; Franchi 
Gianfranco a, 2; Baldini Pecchioli Bil- 
‘via n. 83. 

Pubblicazioni di matrimonio: Clardi 
Udillo e Guidotti Margherita; Blanca. 
lani Giovanni e Iozzelli Maria; Miglio- 
ranza Lorenzo e Morbidini Zita; Zipoli 
Enzo e Rinaldi Rita; Nocentini Omero 
e Lodovisi Maria, Befani Enrico e Pa- 
cinì Pelmira; Cardini Orindo e Nuti 
Gisella; Bigagli Ruggero e Bastogi An- 


nita 
Matrimoni: Nuti Giovacohino e La- 


struoci Renata; Biancalani Rolando e 
Ponticelli Dina; 
Bertini Elia; 
chiani Elena; 
Leda. 


Mannelli Fernando e 
Pesuccìi Roberto e Pac- 
Baldi Fallaro e Baldini 


della Corale Adriese 


Un pubblico alquanto numeroso sì 
tiversò lunedì sera al Politeama Ban- 
chini per assistere al concerto che la 
Società Corale Adriese ed il Sindaca- 
to Orchestrale Pratese offrivano 4a 
beneficio del locale Ente Oper Assi- 
stenziali fasciste. 

La Corale Adriese, simpatico e com- 
pleto organismo dopolevoristico è ve- 
nuta nella nostra città preceduta ve- 
ramente da un'ottima fama. Questo 
complesso artistico di ben cento vo- 
ci, agli ordini di un ottimo musici- 
sta quale è il m.0 cav. Alfredo Binel- 
li, crediamo abbia raggiunto quento 
di più completo si possa sperare in 
questo genere. 

Una tale fusione di voci, una tale 
esattezza di esecuzione, tante sfuma- 
ture così delicate, crediamo debbano 
essere il frutto di un incalcolabile la- 
voro del bravo maestro Binelli, e di 
una volontà ferrea unita ad una spic- 
cata tendenza per l'arte del canto di 
quella massa di bravi operai e arti 
giani di cui resulta composta la So- 
cietà Corale Adriese. Ad ogni modo, 
maestro e coristi, stanno ora mieten- 
do il frutto del loro stupendo lavoro, 
poichè trovano il più valoroso ed en- 
tusiastico successo presso tutti 1 pub- 
blici dove essi si presentano. 

Il programme. di lunedì sera era 
svariato ed interessantissimo. Varietà 
di autori, varietà di stile. Infatti dal 
magnifico corale di Palesteina «Tene- 
brae factae Sunt» al Sanctus di Gou- 
nod ed alle musiche caratteristiche e 
di difficile esecuzione del Veneziani: 
I Rosignoli - Le tombe dei Duchi - 
TI palazzo dei diamanti - Le ore del 
castello, tratte da «Marfisa» poema 
corale a voei d'uomini, versi di Tu- 
miati, 

Un vero trionfo di applausi saluta- 
veno, alla fine di ogni esecuzione, 
maesteo e coristi. ‘ 

La terza parte comprendeva una 
serenatina veneziana «La Laguna» di 
Casellati, fu pure eseguito dello stes- 
so autore uno scherzo corale «Bao 
magnao», del quale il pubblico chiese 
insistentemente il bis, concesso fra i 
calorosi e frenetici applausi del pub- 
blico. 3 

Non minore successo ebbe l’orche- 

stra del Sindacato Pratese che sotto 
la direzione del m.0 cav. Danilo Zan- 
noni eseguì: 
1.0) Htèrold: «Zampa», sinfonia; 2.0) 
Catalani: «Velly», preludio atto IT; 
3.0) Ponchielli: «Gioconda», Danza 
delle Ore. 

Calorosi applausi salutarono il M.0 
Zannoni e l'orchestra alla fine di cia- 
scun pezzo e insistentemente richiesto 
dovette cqncedere il bis del preludio 
della «Valiy» di Catalani. 

Il M.o Zannoni si rivelò ancora una 
volta al nostro pubblico direttore d'or- 
chestra abilissimo ed energico. 

Alla fine del concerto la Corale A- 
driese insistentemente festeggiata e 
applaudita esegui fra le acclamazioni 
del pubblico l'inno al Piave e Giovi- 
nezza. 

Al Concerto Intervennero le Auto- 
rità cittadine e varie personalità del 
campo intellettuale e musicale di 
Prato. 

Va data lode agli organizzatori del 
concerto ed ei componenti del Sin- 
dacato orchestrale che disinteressata- 
mente si sono posti a disposizione per 
la serata. 

Dopo il Concerto tutti i componenti 
della Corale Adriesa venivano ricevu- 
ti nei locali della Società Corale «G. 
Verdi», ricevuti dai numerosi soci, 

E' stato offerto agli ospiti un rin- 
fresco ed a loro rivolto il srluto del- 
la Corale Verdi l’avv. Giraldi con 
opportune parole. Ringraziando ha 
risposto per la Società Corale Adrie- 
se il Presidente sig. cav. Gino Casel- 
latl 


Gesta di teppisti o di ladri? 


Certo Colombini Aldo, di Tommaso, 
di anni 22, venditore ambulante resi- 
dente in [Via Bologna, a forza di ri- 
sparmi aveva messo insieme un gruz- 
zoletto col quale aveva comperata una 
baracca di legno che montò fuori Por- 
ta al Serraglio in un punto elevato del 
greto del Bisenzio in prossimità del 
Cantieri Toschi. In questa baracca il 
Colombini esercitava la vendita di bi- 
bite e gassose cercando con questo 
comumercio di guadagnare durante ja 
stagione estiva qualche soldo in più di 
quello che avrebbe realizzato con il 
commercio ambulante. 

L'altra mattina, quando egli si recò 
come il consueto ad aprire la baracca, 
ebbe la dolorosa sorpresa di constatare 
che durante la notte alcuni sconosciu» 
ti, ladri o teppesti, sfasciando letteral- 
mente una parte della baracca stessa 
erano penetrati nell'interno fracassan- 
do fra l’altro 24 bottiglie di limonata 
rn e asportandone altrettante. 

fatto veniva denunziato al Com- 
missariato di P. 8. che ha iniziato le 
opportune indagini per ‘identificare e 
trarre in arresto i colpevoli che ave- 
vano potuto compiere le loro gesta sen- 
ra lasciare traccia di sè. 


Una donna che cade da una vettura 


Ieri circa le ore 15,30, la donna Nan- 
ni Giovanna fu Giovanni, di anni 44, 
da S. Quirico di Pernio, mentre si ac- 
cingeva a salire in una vettura a ca- 
valli, scivolava e cadeva per terra ove 
rimaneva dolorante. 

‘Alcuni vicini provvedevano a rial- 
zare la disgraziata donna la quale ve- 
niva adagiate in una automobile e tra 
sportata al nostro Ospedale. 

Il sanitario di turno dott. Mazzei 
riceveva la Nannini e dopo averle pra- 
ticate le cure del caso rilasciava il se- 
guente referto: lussazione dell'omero 
sinistro, guaribile in giorni 15, s. Cc. 


Un furto di pesche 


Nella mattinate di ieri si presentava 
al comando della stazione dei RR. CC. 
di Prato il colono Carlo Borgonini fu 
Gerolamo, di anni 48, da Ohiesanuova, 
11 quale dichiarava che nella nottata 
erano stati asportati circa 40 kg. di 
pesche colte nel podere da lui colti- 
vato. ì 

M maresciallo Panaglia raccoglieva 
la denuncia del Borgonini e disponeva 
per le indagini del ceso e l'eventuale 
arresto dei ladri. 


Stato Civile di Prato 


del 20 Giugno 1933 


Nati e. 00 0.0 3 
Morti . »b 0 0 0 . 2 


LE CAUSE IN PRETURA 


Presiede l'udienza il Vice Pretore O- 
norario, cav. uff. avv. Tommaso Fran- 
chi; Cancelliere Carlo Giardino. 

Un pescatore senza licenza. — Faggi 
Marcello di Cesare, di enni 18, dimo- 
rante a S. Giusto, è opponente a un 
Decreto Penale col quale il Pretore di 
Prato lo condannava 8a pagare un'am- 
menda perchè ere stato sorpreso ad e- 
sercitare la pesca senza essere provvisto 
della regolare licenza. 

Il P. M. rappresentato dall'avv. Silla 
Bettazzi domanda le conferma del De- 
creto e l'avv. Guarduoci, difensore di 
ufficio conclude facendo rilevare che 
trattandosi di un minorenne si dove- 
va uasre la maggiore clemenza. 

Il Pretore in base all'art, 160 del Co- 
dice Penale, tenuto appunto conto della 
minore età dell'imputato si astiene dal 
pronunziare la sue sentenza. 

Porto abustvo di cottello. — Zampoli 
Otello, fu Guido, di anni 26 e Lenzi 
Graziano fu Italo, di anni 22, devono 
rispondere di porto abusivo di coltello. 

Il P., M. rappresentato dall'avv. Silla 
Bettazzi, conclude chiedendo l'assolu- 
zione dello Zampoli per non aver com- 
messo ll fatto e la condanna del Lenz: 
al minimo della pena col beneficio del- 
la condizionale e della non iscrizione 
nel Casellario Giudiziario. 

Il difensore, avv. Mario Guarduco! si 
dichiarava remissivo ed il Pretore con 
la sua sentenza assolveva lo Zampoli 
con la formula richiestà dal P. M. con- 
dannando l'altro a L. 50 di ammenda 
ed alle spese di giudizio. 

Contravvenzione alle Leggi sulle A3- 
sicurazioni Sociali. — Cellesi Alessan- 
‘dro, fu Antonio, di anni 48, dimorante 
a Poggio a Calano avrebbe dovuto com- 
parire davanti al Magistrato per rispon- 
dere della violazione della legge sulle 
Assicurazioni Sociali del dipendenti per 
avere omesso di versare | contributi as- 
siourativi di tre operai, ma quando l'u- 
sciere chiama la causa, il Cellesi resul- 
ta contumace. In conseguenza di ciò il 
P. M. avv. Bettazzi, chiede la condan- 
na del contumace alla pena ritenuta di 
giustizia. Il difensore d'ufficio, avv. 
Guarducci è remissivo ed il Pretore con- 
danna il Cellesi al minimo della pena. 

— Giovannelli! Giuliano, fu Pergen- 
tino, di anni 35, da S. Giusto, deve 
pur’esso rispondere di contravvenzioni 
non aver corrisposti | contributi con- 
alle Leggi sulle Assicurazioni Sociali per 
cernenti l'assicurazione obbligatoria 
contro la Vecchiala e l’Invalidità, con- 
tro la disoccupazione e contro la tu- 
bercolosi. per i suoì dipendenti. 

Il P. M. rappresentato dall'avv. Mario 
Guarducci conclude domandando la 
condanna. del Giovannelli al minimo del- 
la pena ed a questa richiesta si associa 
il difensore di fiducia, avv, Oreste A- 
lessi, 

Il Pretore condanna l'imputato a L. 
632,36 di contributi e L. 300 di am- 
menda con 11 condono per quento ri- 
guarda l'ammenda stessa. 

Una frode all'Imposta di Consumo. — 
Storali Zulino, del fu Fedele, di anni 
27 dimorante a Vernio, il quale deve 
rispondere di frode all'imposta di Con- 
numo per avere venduto ettolitti 22,50 
di vino senza aver pagata la respettiva 
imposta. reato accertato il 4 novembre 
dello scorso anno. 

Il P. M. rappresentato dall'avv. Silla 
Bettazzi, domanda la condanna al mi- 
nimo della pena, I difensore avv. Ore- 
ste Alessi, dopo aver cercato di dimo- 
strare la mancanza di dolo del suo rac- 
comandato concludeva domandandone 
l'assoluzione. 

Il Pretore con la sua sentenza con- 
dannava lo Storai al pagamento di li- 
re 276 importo dell'imposta non paga- 
ta, ordinava la confisca del vino seque- 
strato nella cantina dello Storai stessi 
e di quello sequestrato presso terzi. 


VARIE DI CRONACA 


All'Ospedale. — Beni Pietro fu Lui- 
gi di anni 40 da Prato ieri alle 16 si 
bucava con un chiodo alla meno de- 
stra, presentatosi all'Ospedale veniva 
curato dal dott. Della Bella 11 quale gli 
riscontrava una ferite da punta al pal» 
mo della mano destra, guaribile in gior- 
ni 7, sa. c. 

— Alle ore 9,30 di ierl mattina si pre- 
sentava al Pronto Soccorso del nostro 
Ospedale certo Nardi Ivan di Amino 
di anni 35 da 8. Giusto il quale si era 
ferito al' piede destro. Il dott. Fiora- 
vanti curava il Nardi Ivan rilasciando 
di po! il seguente referto: ferita lacero 
contusa al dorso 1.0 dito piede destro 
guaribile in giorni 7, a. c. 

— Certo Zannoni Carlo di Renato di 
anni 14 da Prato si feriva al sopracci- 
glio sinistro con un vetro, il dott. Del- 
la Bella lo curava amorevolmente ri- 
scontrandogli una, ferita da taglio al 
sopracciglio sinistro, escoriazioni multi. 
ple alls guance, al labbro superiore e 
alla regione frontale, guaribile in gior- 
ni 7, 8a.c. 

«— Magnolfi Pietro di anni 33 da Pra- 
to presentatosi leri alle ore 16 veniva 
medicato dal dott. Della Bella che gli 
riscontrava una ferita lacera al 8.0 di- 
to mano sinistra. Il Magnolfi ven‘a 
giudicato guaribile in giorni 6, «. c. 

—— Tale Panerai Marino fu Rinaldo di 
anni 34 da Prato leri alle ore 17 doveva 
ricorrere alle cure del medie; di turna 
dott. Manci ‘1 quale gli ria:ntrava u- 
na ferita lacero contusa alla falange 
ungueale del 40 dito mano sinistra 
Ruaribile in giorni 8, s. c. 


Uno strascico dell'omicidio del vigile 
Un'affittacamere in contravvenzione 


L'autorità di P. S. nel procedere alle 
indagini concernenti il tragico fatto di 
sangue avvenuto venerdì della scorsa 
settimana in via Firenze, del quale ri- 
mase vittima il povero vigile notturno 
Balvatore Camisotto ucciso con un 
colpo di rivoltella dal siciliano Anta- 
nino Riggio, accertava che l'omicida 
da diversi mesi si trovava nella nostra 
città ove aveva preso alloggio presso 
certo Betti Giulio fu Angiolo, dimoran- 
te in via Lottini, n, 82 Esaminando 
la posizione di questi si appurava che 
non solo aveva affittata una camera 
ammobiliata al Riggio senza essere 
fornito della regolare licenza rilascia- 
ta dalla P, S. ma aveva inoltre omes- 
so di denunziare il Riggio Stesso al 
Commissariato- di P. BR. ed all'Ufficio 
tAnagrafico del Comune, per cui contro 
di lui venivano elevate tante contrav- 
venzioni quanti erano le violazioni a 
leggi e regolamenti resultate durante 
le indagini. 

——— _—.ee<...Ò&@&@»o __ erUu mo@omE....-i-iiì 

RICORDIAMO ai nostri signori -D 
bonatì che non verrà dato corso alle 
richieste di variazioni di indirizzo se 
ton saranno accompagnate dall’im 


porto di lire ona 


I nuovi acquisti del Prato S. C. 
per la ventura stagione 


Da molti giorni l’ambiente sportivo 
pratese è quanto mai agitato: il tema 
principale di tutti 1 discorsi che si in- 
trecciano per le vie e nel bars è quello 
della nuova formazione del Prato 8. O. 
per la prossima stagione calcistica. 

Si avrà o non sì avrà una vera € 
propria grande squadra? Giocheremo 
ancora il Campionato di prima Divisio- 
na oppure verranno istituiti più gironi 
della Divisione Nazionale B? > 

(Al primo interrogativo si può rispon- 
dere; al secondo no. Infatti, quello che 
più o meno succede nell'ambiente di- 
rettivo del glorioso sodalizio pratese si 
può anche sapere, mentre quello che il 
consesso federale ha in anima di fare 
non può essere a nostra conoscenza. 

Potremo dire con quasi matematica 
certezza che l'anno prossimo gli aporti- 
vi pratesi avranno una squadra forte 
in ogni punto, che dia affidamento di 
serietà e che faccia veramente trionfa- 
re il glorioso g@agliardetto bianco-az- 
MUTO. 


Non sappiamo con sicurezza quali sa- 
ranno i nuovi acquisti del Prato S. C. 
ma da qualche indispezione abbiamo 
appreso che i nuovi atleti che indosse- 
ranno nel Campionato 1933-1934 la ma- 
glia del Prato, sono diversi e tutti di 
provato ed indiscusso valore. 

Gli uomini nuovi dovrebbero essere 
un terzino, un mediano, e quattro v 
cinque attaccanti fra i quali sarebbero 
scelti i titolari di prima squadra e le 
eventuali riserve. 

Bisogna comprendere che per vince. 
re un Campionato di prima Divisione e 
fare un'ottima figura nel Campionato 
di Divisione Nazionale B non occorro- 
no soltanto undici uomini di reale va- 
lore, ma necessitano pure delle ottime 
riserve che in ogni evenienza possano 
prendere il posto dei titolari. 

La prova di questo l'abbiamo avuta 
nel Campionato da poco finito in quan- 
to tutti coloro che hanno preso il posto 
dell’assente Meucci mai sono stati al- 
l'altezza di lui. 

Come si ebbe a dire già altra volta, 
escluso Galli, nessun altro, almeno per 
il momento e certamente anche nel fu- 
turo, dei giocatori.del Prato S. C. si gl- 
lontaneranno dalla nostra squadra, an- 
che il caso Meucci pare definitivamen- 
te risolto e l’altletico mezzo destro re- 
sterà a noi, questa notizia non può ar- 
recare che piacere a tutti gli sportivi 
che conoscono il valore di Meucci e tut- 
ta la volontà che egli mette nel difen- 
dere la sua Società di adozione 

Giovedì 29 giugno, festa dei SS. Die- 
tro e Paolo, come si ebbe già a pubbli- 
care, verrà provata per la prima volta 
la nuova probabile formazione della 
compagine bianca ed azzurra, sarà sua 
avversaria, con ogni probabilità, la ori- 
ma squadra della Fiorentina, oppure 
un team di Divisione Nazionale B di in- 
discussn valore, . 


Mai, come ora, tutti gli sportivi del 
Pratese debbono appoggiare sia mora! 
mente che materialmente i dirigenti 
del Prato S. C. i quali, seguendo le di- 
rettive del dott. Diego Sanesi, Podestà 
di Prato e Presidente della massima 
Associazione calcistica cittadina, cer- 
cano di comporre una squadra che sia 
veramente e finalmente degna del no- 
stro luminoso passato. 

Alla prima partita che, come abbia- 
mo detto si giocherà il 20 giugno, tutti 
dovranno essere presenti per accoglie. 
re con nutritissimi applausi gli ospiti 
graditissimi e massimamente i vecchi 
giocatori del Prato S. C. e quelli che 
per la prime volta si presentano da- 
vanti al loro nuovo pubblico. 

Prato sportiva, che nulla ha da ap- 


| prendere in Qualsiasi campo da altre 


città, attende con ansia di avere la 
sua nuova formidabile squadra che sul 
campo amico «Vittorio Veneto » quan- 
to sui terreni avversari possa far trion- 
fare i nostri Sloriosissimi colori. 


Un comunicato del Prato S. ©. 


in merito alla Coppa ’Alda,, 


La Direzione del « Prato Sport Club» 
rende noto ai propri giuocatori che 1 
medesimi sono autorizzati a disputare 
sotto i colori delle diverse Società Uli- 
ciane locali il prossimo Torneo «Coppa 
Alda» organizzato dal Comitato Loca- 
le Pratese della F.IL.G.C. ed al quale 
Torneo il «Prato Sport Club» non 
parteciperà ufficialmente. 


Ai giuocatori componenti la Prima 
squadra di questa Società e cioè: Gori 
Gino, Nesti Loris, Canestri Mario, Maz- 
zoni Giovanni, Crargi Cesare, Morelli 
Selvaggio, Bucciantini Ugo, Bardazzi, 
Rolando, Gelada Mario, Dini Alberto, 
Marini Mario, Bassi Edgardo, Ciardi 
Carlo, Tempestini Urbino, è fatto ob- 
bligo di denunziare alla Direzione del 
«Prato Sport Club» in quale Società 
intendono disputare detto torneo. I 
medesimi restano pertanto avvisati che 
dovranno ‘immancabilmente cessare la 
loro ‘attività nei Torneo stesso con la 
data del 18 luglio p. v. e ciò in consì- 
derazione che con tale data dovrà ini- 
ziarsi il periodo di preparazione al 
Campionato 1933-34. 

Le Società Uliciane che intendono 
servirsi dei giuecatori suaccennati do- 
vranno pertanto dare assicurazione al- 
la Direzione del «Prato Sport Club» 
circa l'osservanza da perte loro di ta- 
le disposizione. 


Cronaca di Montelupo Fiorentino 


TORNEO COPPA ON, LUIGI RIDOLFI 

Il Comitato organizzatore del Torneo 
calcistico per la Coppa On. marchese 
Luigi Ridolfi ricorda alle Società inte» 
ressate che domenica 25 giugno p. v. 
Avrà inizio detto Torneo con la prima 
partita di calcio fra la squedre dell'U. 
nione Sportiva della Fontanella e quel. 
la della Società delle Signe (squadra A). 

Il giorno 29 giugno, sempre sul nostro 
Campo aportivo « Italo Gambacciani », 
si effettuerà l'incontro tra il Fascio Gio- 
vanile di Empoli (squadra A) e Dopola. 
voro Valleochi di Firenze. 

Il terzo incontro valevole per il Tor- 
neo Coppa Ridolfi è atato stabilito per 
la domenica 2 luglio p. v., come da sor- 
teggio avvenuto giovedì 15 u. s., tra le 
Bocietà dell'Unione Sportiva di Sante 
Croce sull'Arno e squadre B delle Bigne. 

Il sortazgio delle altre sel squadre in. 
scritte al Torneo si svolgerà in settima. 
na e verrà reso noto alle Socità interes- 
sate a mezzo comunicato. 

Le Società che ancora non avessero 


inviata l'iscrizione possono rimetterla,| 8,35 — Belgrado 25,95 — Norvegia 3,29 
alla Società | — Budapest 2,45 — Danimarca 2.01 — 


entro il giorno 22 p. v. 
Sportive in Montelupo fiorentino. 
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PROVVEDIMENTI 


della Giunta Amministrativa 


La Giunta Provinciale Amministrati- 
va di Firenze, nella seduta del 14 giu- 
gno 1933, sotto la Presidenza di S. E. 
11 Prefetto, ha adottato | seguenti prov- 
vedimenti: 

Prato. — R.o Conservatorio di S. Ca- 
terina. Tresformazione di patrimonio; 
approva. 

Prato. — R.o Conservatorio Magnolfi. 
Acquisto di terreno; parere favorevole. 

Prato. — Modifiche al regolamento 
organico del personale; approva. 

Prato. — Modifiche al regolamento 
riscossione imposte di consumo; appro- 
va 

Cantagallo. — Ricostruzione ponte 
sul Rio Castello. Mutuo; approva. 

Capraia e Limite. — Classificazione 
atrada del Colle; approva. è 

Certaldo. — Rettifiche alla strada di 
Patrignone; approva. 

Montaione. — Regolamento per au- 
toveicoli in servizio pubblico da piazza 
e di noleggio da rimessa; approva. 

Pontassieve, — Rettifiche a Via del. 
lo Stracchino; approva. 

Tavernelle Val di Pesa. — Spedale 
Naldini. Acquisto di letto operatorio; 
approva. 

Bagno a Ripoli. — Modificazioni al 
regolamento organico del personale; ap- 
prova. \ 

Palazzuolo di Romagna. — Modifica. 
gioni al regolamento organico; appro- 
va. 


Pontassieve. — Modificazioni al re. 
golamento di polizia urbana; approva. 
Pontassieve. — Costruzione di piaz. 


za e rettifiche alla strada di S. Mar- 
tino a Quona; apprové condizionata- 
mente, 

Vernio. — Consorzio esercenti impo- 
ate di consumo. Svincolo di cauzione; 


approva. 
Borgo S. Lorenzo. — Costruzione co- 
lombari nel cimitero del Capoluogo; ap- 
prova. 
Pontassieve. — Aumento di contri- 
buto al Patronato scolastico; approva. 
Barberino Valdelsa. — Baroni L. R* 


lascio di licenza con esonero di cau- 
zione; ratifica. 

Carmignano. — Rilascio di licenza con 
esoero di cauzione; ratifica, 

Montespertoli. — Rilascio di licenze 
con esonero di cauzione; non ratifica. 

Scarperia. — Rilascio di licenze con 
esonero di cauzione; ratifica In parte. 

Tavernelle. — Rilascio di licenze con 
esonero di cauzione; ratifica, 

Capraia e Limite. —— -—Tariffa impo- 
ste di bestiame; approva. 

Fucecchio. — Ospedale di S&S. Pietro 
Igneo..Prelevamento dalla riserva; pren- 
de atto. ‘ 

Greve, — Assunzione mutuo di lire 
11.800; approva. 

Landa. Congregazione di Oarità 
ed O. P. Mini. Preventivo 1932-34; ap- 
prova. 

Marradi. — Ospedale di S. France- 
sco. Provvedimenti per il funzionamen- 
to del Gabinetto Radiologico; approva. 

Marradi, —. Ospedale di &, Francesco, 
Assegni al radiologo; approva. 

Sen Piero a Sieve. — Congregazione 
d' Carità. Variazione al Bilancio; ap- 
prova. 

Gambassi. — Regolamento per auto- 
velcoli in servizio pubblico; approva. 

Pont&ssieve. — Regolamento per au- 
tovelcoli in servizio pubblico; approva. 

San Piero a Sieve. — Regolamento 
per autoveicoli in servizio pubblico; ap- 
prova. 

Lastra a Signa. — Ditta Masi Emilio. 
Svincolo di cauzione; approva. 

Signa. — Ditta Cecchi e Settesoldi 
Svincolo di cauzione; approva. 


Severa condanna di un ragioniere 


Al Tribunale è stato discusso il pro- 
cesso contro il ragioniere Bini Aldo, 
di Enea, di anni 23, residente a Empo- 
li, imputato di bancarotta fraudolenta 
perchè nella sua qualità di rappresen» 
tante della Ditta Attilio Forti, dichia» 
rata fallita e nella gestione commer- 
ciale affidatagli successivamente dalla 
vedova Foop, detraeva notevole parte 
dell'attivo liquidando ingenti quantità 
di merci. Il Bini doveva anche rispon- 
dere di essersi impossessato di somme 
di denaro che affermava avere pagato 
ai criteri dell'a'zienda e di avere di- 
Sa ed occultato i libri di commer- 
cio, 

Il Tribunale ha condannato il Bini 
ad anni quattro e mesi sei di reclusio» 
ne, col condono di tre anni, 


Un processo per falso in cambiali 


Al Tribunale è stato discusso il pro- 
cesso contro il pizzicagnolo Celli Gi- 
no, fu Ernesto, di anni 34, abitante a 
Fiesole, imputato di falso in cambiali. 

Il Celli apponeva la firma falsa di 
Parenti Servidio su una cambiale di 
L 4000 che girava a Guaglio Giuseppe 
in pagamento di un suo debito. 

I) Tribunale ha ritenuto l'imputato 
colpevole di uso d’atto falso e l'ha con- 
dannato a mesi otto di reclusione ed 
ai danni verso la P, O. 


Contravventore alla vigilanza 

Perchè sorpreso in attitudine so- 
spetta, dagli agenti di servizio alla Sta- 
zione ferroviaria di S. Maria Novella 
è stato tratto in arresto certo Giusep- 
pe Cardara fu Luigi, di anni 61, da 
Pavia. Dalle Informazioni richieste al- 
la Questura di quella città, risulta che 
il Caldara è un vecchio pregiudicato, 
contravventore alla vigilanza speciale 
della P. S. Verrà tradotto a Pavia, da 
deve si è arbitrariamente allontanato. 


Per violazione di domicilio 

In seguito a querela per violazione 
di domicilio e sercizio arbitrario delle 
proprie ragioni, presentata ai carabi- 
nieri di Campi Bisenzio dal calzolalo 
Siro Desii, di anni 35, è stato denun- 
ziato all'autorità giudiziaria il mecca. 
nico Umberto Pugi fu Raffaello di an- 
ni 32 dimorante nel suddetto comune. 

Costui, entrato arbitrariamente nel- 
l'abitazione del calzolaio, s'impadroni 
di una macchina da cucire che gli a- 
veva venduta e che per il pagamento 
della quale mancava una sola rata e 
Be la portò via. 


La condanna di una mondana 

Al nostro Tribunale si è discussa la 
causa contro la mondana Rina Mon- 
gatti, detta «Ivana», di anni 22, spe- 
cialista nell’edificare gli automobilisti. 
Essa era imputata di furti con destrez- 
za in danno di Campagnani Mario per 
L. 1300 e a Mazzoli Vezio per L. 600. 
Il Tribunale l'ha condannata ad anni 
uno mesi due e a L, 1200 di multa, Di- 
fensore l’avv. Doddoli. 


AGGIO DELLA DOGANA 


Parigi 78,58 — Londra 64,935 — Sviz- 
zera 370,83 — New York 15.70 — Ger. 
mania 4,50 — Austria 2,05 — Spagna 
164,54 — Prage 57,37 — Belgio 2,68 — 
Olanda 7,78 — Grecia 11,07 — Svezia 


Stato Civile di Empoli 


del 20 Giugno 1933 


Nati. . ... 0. 1 


L'attività del Dopolavoro Comunale 


Brevetti atletici dopolavoristici — Do- 
memnica scorsa i dopolavoristi inviati do 
questo Dopolavoro a Firenze, per il con. 
segulmento del brevetto atletico, si af- 
fenmerono brillantemente conseguendo: 
Brevetto di primo grado: Mori Mario, 
Tozzini Angiolo, Lenzi Ezio, Mazzoni Ri- 
no, Lolli Gino, Bollini Nello, Masoni 
Remo, Busoni Dino, Rosselli Remo, Fio- 
rini Lido. Brevetto di secondo grado: 
Borsellini Mario, Degl'Innocenti Silvano, 
Testi Nello, Maestreili Leonardo. Bre- 
vetto di terzo grado: Scaramelli Silvio, 
Grandi Alessandro, Cloli Pietro. 

Tiro alla fune — Domenica 285 corr. 
alle ore 14,30 avrà luogo sul campo Gui- 
do Guerra il primo Camplonato Oircon- 
dariale di tiro alla fune, dotato dei se. 
guenti premi: prima squadra classifi- 
cate, artistica Coppa, diploma e otto 
medaglie argento grandi; seconda squa- 
dra classificata, medaglione d'argento, 
diploma e 8 medaglie d'argento medie; 
terza squadra classificata, medaglia ver- 
meill grande e B medaglie di bronzo 
grandi; quarta squadra classificata, me- 
dagîia vermetl e 8 medaglie di bronzo 
piccole. 

Hanno già dato l'adesione | seguenti 
Gruppi dopolavoristici: Dopolavoro Co- 
munale di Empoli, Dopolavoro Ferrovia- 
rio di Empoli, Circolo Fascista di Bpic- 
chio, id. di Pontorme, id, di Ponzano, 
id. di S. Maria a Ripa, id. di 8. Donato 
Val di Botte, 1d. di Pozzale, id. di Cor- 
tenuova, id. di Avane, id. di Marcigne- 
na, id. di Monterappoli, e Società Spor- 
tiva Bassa, 

Si prevede un'appassionata contesa, 
poichè le prime quattro squadre clas- 
sificate saranno inviate & Firenze 11 
29 p. v. per partecipare al Campionato 
provinciale. 


ATTIVITA’ SPORTIVA 
del Fascio Giovanile 


Teri sera, alle ore 16,30, sul campo 
sportivo Guido Guerra, ebbe luogo una 
prima seduta di allenamento dei Giu- 
vani fascisti che prenderanno parte al 
torneo calcistico « Coppa on. Ridolfi », 
torneo che avrà luogo, com'è noto, a 
Montelupo Fiorentino. 

: 9 intervenuti i seguenti giuoca- 
ori: 

Benvenuti Delio; Busoni Mario; 
Cantini Emilio; Cervellini Giuseppe; 
Checcacci Remo; Chiarini Rino; Corti 
Spartaco; Giunti Antonio; Gori Fo: 
Giacomelli Avenero; Landi Vitaliano; 
Leoni Mario; Mariotti Bruno; Negrot- 
ti Nereo; Pagliai Dino; Parri Giusep- 
pe; Piantini Salvino; Rocchi Dino; 
IRolandi Fedro; Sbardellati Unico: 
Serraglini Venus; Susini Gino; Testar 
terrata Ferrino; Viti Giovacchino; Vi 
vlani Luigi. x 

L'allenamento del suddetti giuocato 
ri verrà ripreso, giovedì prossimo, 22 
corrente. 


Notiziario dei Combattenti 


I Combattenti di questa sezione di- 
sposti ad emigrare in Colonia con fa- 
miglia di 10-12 persone di cui almeno 
8-9 lavorative dovranno darsi immedia- 
tamente in nota alla Segreteria della 
Sezione medesima. È 

*sa* 


Domenica 2 luglio 1933, alle ore 9,30, 
avrà luogo, a cura della «Fondazione 
3 Novembre 1918» al Sacello Ossario 
del Pasubio, l'annuale cerimonia per 
rendere 11 consueto devoto omaggio ai 
gloriosi Caduti per la Patria. 

Le riduzioni ferroviarie del 70% per 
i Combattenti e del 50% per le fami. 
glie si potranno attenere da qualsiari 
stazione ferroviaria del Regno, a pre- 
sentazione di apposita tessera che do- 
vrà essere richiesta, fino al 28 corren- 
te, alla Sede della «Fondazione 3 No- 
vembre 1918» in Firenze via Cavour 57, 
e dalla tessera 1033. 


Il torneo bocciofilo 


Domenica 18 ha avuto inizio, sul 
Campo Boccifllo annesso alla Casa del 
Fascio di S. Maria a Ripa, il secondo 


Torneo Circondariale di Bocce organiz. |- 


zato da questo Dopolavoro Comunale. 

Le squadre partecipanti, in numero di 
otto, erano così formate: 

S Maria a Ripa - la squadra: Mar- 
chi Duilio, Chelini Giovanni, Maggio- 
relli Dino, Maccanti Adolfo - Seconda 
squadra: Sostegni Emilio, Billeri Set- 
timo, Del Moro Ermeltndo, Braccini Di- 
no — Bassa: Beduini Fausto, Zannelli 
Pietro, Bartolommei Oreste, Calugi Vis. 
gilio — Pontorme: Casalini Eugenio 
Bagnoli Luigi, Chelini Gino, Gori Co» 
rado — Pozzale: Ohelini Emilio, Bargi 
gli Emilio, Ristori Primetto, Simoncini 
Oreste —. Villanova: Ciappi Amedeo. 
Taddei Gino, Bardini Attilio, Pulidori 
Cesare +— Spicchio: Bettarini Giulio, 
CHacomelli Ferdinando, Pellegrini Gino, 
Marzi Aurelio — Ponzano: Mazzoni 
Umberto, Scardigli Michele, Fabrizi 
Giovanni, Giusti Edo. 

Le gare, improntate da grande spiri- 
to sportivo, me combattute con il mas- 
simo accanimento, si protrassero fino 
a tarda ora alla presenza di un nume- 
roso pubblico, dando la seguente "las. 
sifica a metà Torneo: S. Maria a Ri- 
pa - 1a squadra: punti 3 - 2.a squadra: 
punti 3 — Bassa: punti 3 — Pontorme: 
punti 25— Pozzale: punti 2 — Spic- 
chio: punti 1 — Villauova: punti 0 — 
Ponzano: punti 0. 

Domenica p. v. sullo stesso Campo sa» 
saranno disputate le rimanenti partite 
che avranno inizio alle ore 14 precise. 

Tiro alla fune « Domenica 28 corr. al- 
le ore 14,80 avrà luogo, sul Campo Spor- 
tivo di piazza Guido Guerra, il primo 
Campionato Circondariale di Tiro aila 
fune che sarà dotato dei seguenti pre- 
mi: la squadra classificata: artistica 
coppa e diploma e 8 medaglie argento 
grandi — 2.a squadra classificata: me- 
daglione d'argento e diploma e 8 me- 
daglie argento medie — 9.a squadra 
classificata: medaglia vermelll grande e 
8 medaglie bronzo grandi — 4.8 squadra 
classificata: medaglia vermeill e 8 me- 
daglie bronzo medie. 


Una bicicletta trovata 


Nelle vicinanze del santuario della 
Madonna del Pozzo venne rinvenuta ie- 
ri dal sacrestano della chiesa, una bi- 
cicletta incustodita che si trova ora de- 
positata presso il locale Commissariato 
dove il proprietario al potrà rivolgere 


Canadà (14,22 — Russia (U.R.8.8.) 98,86,! per ritiraria. 


LE CAUSE IN PRETURA 


Udienza penale del 20 corrente. Pr 
tore cav. avv. Roberto Piccloli; Cancer 
ere cav. Gaetano Manetti; Ufficiali 
Giudiziario sig. Geaeteno Scali. 

Le conseguenze di un investimento 
Gandini Gemignano di Felice, nato # 
Toano e domiciliato @ Pistoia, è Imp 
tato: a) del delitto di che all'art. 59% 
C. P. per avere in Empoli ll 2 mars 
1933, conducendo un autobus, cagi@ 
nato per imprudenza e per inosservati 
za del regolamenti stradali a Panno@i 
chi Pietro lesioni personali guarite il 
giorni 40, investendolo con violenz 
mentre si trovava su di un barrocola 
b) di contravvenzione all'art. 36 R. D. W 
2-12-1928 n. 3179 per avere nelle sud 
dette circostinze di tempo e di luog@i 
omesso di regolare la velocità della’ 
tobus in modo che, avuto riguardo 
tiop, al sistema di frenatura ed al pe 
e alla vicinanza di una curva pericolo | 
in olttà, fosse evitato pericolo per ‘@ 
sicurezza delle persone e delle cose; C 
di contravvenzione all'art. 25 del suda 
detto R. D. Legge per avere omessi 
di fare uso tempestivo di segnali ac 
stici in prossimità di una biforcazione 

Dopo l'interrogatorio di alcuni testi 
moni, il Pretore cav. avv. Roberto Pia 
cioli dellberava di fare un sopraluog@i | 
sul posto dove avvenne l'investimento 
Sospese per un breve tempo l'udienz 
il Pretore accompagnato dal primo cal 
celllere cav. Gaetano Manetti, dal 
M. che era rappresentato dall'avv, cafi 
Luigi Del Vivo, dalle parti e dagli avvol 
cati della Parte Civile e di difesa, di 
recava in via Cavour alla curva detti 
via fa con quella deta del Giiro dell 
Mure, dove i testimoni presenti al fat 
fornivano numerosi e interessanti p 
ticolari. È 4 

Ripresa la discussione del processdi 
venivano escussi altri testimoni; quind 
dopo le richieste del P. M. e la dife 
dell'avv. Poggi, il Pretore pronunziavio 
la sua sentenza con la quale assolvevili ’ 
Il Gandini essendo avvenute la remidiio 
sione di querela; lo assolveva inoltéi 
dalle altre imputazioni per non avel 
commesso il fatto. { 

Una giovane investita da un'auto -@ 
Macli Aladino di Giuseppe, da Empolld 
è Imputato del delitto di cui agli arti 
coli 590 O. P. 29, 25 del Codice Stradalé 
per avere in Empoli il 23 gengelo 199 
per colpa cagionato a Tognetti'Mina lei 
sioni personaliguarite in giorni 60 coll 
conseguenze postume per una durati 
imprecisata lavestendo la Tognetti ohi 
si trovava sul marciapiede con un'auto 
mobile di esso Macii condotta con im@i 
prudénza e velocità eccessiva e senzé 
aver fatto uso det segnali regolamentari 
in prossimità di una biforcazione. b4 

Essendo avvenuta la remissione. di 
querela il Macii era assolto per insuffi* 
cienza di prove. Difensore avv. Medigh 

Contravventore alle istruzioni prembf 
Iitari — Grazzini Pietro fu Vincenzo; 
da Fucecchio è imputato di contraff 
venzione prevista dell'art. 4 e puniti 
dell'art. 110 R. D. L. 29 dicembre 
numero 1759 per non aver provvedu' 

a che ll proprio figlio Armando fr 
eg regolarmente | corgi premi 
arl. 

Condannato a lire :100 di ammend 
Difensore avv. Paggi. 

Per bancarotta — Giacomelli Aldo 
Anafesto, residente in Empoli, è Impufi 
tato del reato di cui agli art. 858 n. 
857 n. 1 e 3 Cod, Commercio per aversi 
neil'esercizio del suo commercio in Eni 
poll, chiusosi con sentenza dichiarativii 
di fallimento del Tribunale di Fireneé; 
in date 8 febbtailo 1933, omesso di tell 
nere i libri prescritti, di fare l'invent@ 
rio annuale e di rendere la dichiarsi 
zione di cessazione del pagamenti. 

La causa veniva rinviata a nuo 
ruolo. 


Lattivendoli in contravvenzione 

Dal laboratorio Consorziale di Igien@ 
e Profilassi per la Provincia di Firensi 
venivano dichiarati in contravvenzioni 
per aver venduto del atte che non 4a’ 
va i requisiti richiesti, Ninci Cesare Wi 
Edoardo, da Empoli e Piccini Ame: 
fu Giovan Battista da Petralia. 


. . . ._* 4 

Rinviato a giudizio per calunnia; 

Il Procuratore del Re presso il Tribili 
nale di Firenze ha rinviato a giudizi08 
per l'udienza del 8 luglio p. v., Cinebi 
Luigi, detto « Gigiotto » fu Lorenzo, rif 
sidente a Vitolini, bracciante, il’ qualli 
è imputato di calunnia (art. 368 p. fi 
C. P.) perchè in Vinci, il 10 marzo 193% 
con denunzia orale ai RR, CC. in 
pava Volpi Enrico, Bindi Primo e Sost 
gni Guido di un furto in suo dan 
mentre il furto era inesistente. 


ALL'OSPEDALE 
Doveva esser condotta all'Ospedafi 
per le necessarie cure, Cecchi Gina @ 
Emilio, di anni 29, da S. Martino n@ 
Comune di Montelupo, la quale in i 
guito ad una disgrazia, aveva riporta 
una ferita da taglio al malleolo des 
posteriormente. 

Il medico di turnc dott, Alessa 
Nardi, la giudicava guaribile in 
giorni. 


lesstanamena tezza 
ld . 
Cronaca delle disgrazie 4 

— Naldi Pergentino fu Serafino, # 
anni 58, da Empoli, nel rimuovere Uf 
tubo di gas sì produceva una ferilli 
lacero contusa da schiacciamento 
dorso della mano sinistra. 

1l dott, Lotario Bartolini Salimb 
presso cui si rivolgeva per le neces 
rie cure, lo giudicava guaribile dief 
giorni, 5: di 

-- Col vetro incandescente il ve | 
della Società Etrusca, Vezzosi AI6 
dro di Francesco, di anni 42, da Em 
si ustionava per disgrazia al dorso 
dito alluce destro. Il medico che 
aveva a prodigare le necessarie CUE 
lo dichiarava guaribile in 6 giorni. 

— Durante il lavoro Donati Mario 
Virgilio, di anni 18, da Fibbiana ven!fà 
investito da una tavola di legno, - 
provvisamente respinta da una 
circolare. ; 

Il Donati riportava una ferita lac@#f 
&l primo spazio interdigitale della Mm 
no sinistra, per la quale era riten! 
guaribile in 12 giorni, ; 

— Mentre nel garage Arrighi, F 
cioni Federigo di Raffaello, di anni 
autista, da Sovigliana, stava rim 
vendo alcuni fusti, si produceva una 
rita jacero contusa al polpastrello 
dito mignolo sinistro. Veniva giudic@® 
guaribile in 16 giorni. 

— Il vetraio Marebeschi Canzio 
Giulio, di anni 31 da Pistoia, vent 
disgraziatamente colpito con un f@ 
durante 11 lavoro al polso sinistro. 

Guarirà in un perlodo di sei gior 

-— Da una canna da lavoro, Clamf 
lini Silvano di Rocco, di anni 13, È 
Molin Nuovo, garzone presso la veto 
ria Etrusca, rimaneva ustionato Aa 
regione posteriore dell’avambraccio 
nistro. 

Il medico presso cui si rivolgeva } 
fortunato per le necessarie cure “Gi 
giudicava guaribile in giorni 10,’ ù 


